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§slifrarietà
Dloprio nell'ambito della solidarietà
[- la nostra scuola, in rete con I'Asisù-
ciaziene di Volanrariaro lrnsàeffie e con
tutte Ie scuole primarie e secondarie di
primo grado presenri sul territorio, ha

' ,,,,., ',,,: a.ttfaverso il quale ci si è po-
tuto soffermare insieme ai bambini sul
significato più profondo della parola
s o l,idarietà, offrendo loro l' opportuni-
tà di poter avere un confronro diretto e

di poter quindi manifestare la propria
solidarietà verso quelle persone che vi-
vono quotidianamente in uno stato di
bisogno. A tal fine, in occasione della
Pasqua, è stata fatta una raccolta di vi-
veri e di generi di prima necessirà per
i più piccoli come omogen eizzati, bi-
scottini, pastina, crema di riso e tutto
il necessario per alleviare le necessità di
neonati bisognosi"

I viveri raccolti sono stati poi por-
tati dai genitori e dagli insegnanti per
gran parte alla casa-famiglia di Rossa-
no presso la sede dell'ex Ospedale e per
la rimanente parte alla Parrocchia Ma-
ria Madre della Chiesa. Inoltre, sempre
in collaborazione con l'Associazione di
Volontariato INSIEME, la scuola ha
aderito al pfOgfamma {,.,r,+r,;ru; g'ii :i *..i:i:*},i,:r.,

r.irt r ; r,*ll;1. *i;i t.,i.;r.e..$, i t; ;lsu."t ;rrì,i i § i (. : ;,( i :rr che si
è concluso venerdi 18 maggio con la
raccolta di giocattoli usari che verran-
no distribuiti ai bambini del Marocco
in occasione della Missione Umanita-
ria organizzata dai Cavalieri Gmplari
O.S.M"T.H. Commenda "San Micha-
el" di Rossano e Calabradental (clinica
od"ontoiatrica di Crotone) .
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Cara Francesca
sei una brava amica,
sempre buona e gentile,
sei una brava amica.

Con te siam sempre allegri
dai maschi alle femmine-
dalle maestre ai maestri
sei una brava amica.

Se tu sei felice,
sorridente e allegra
lo siamo anche noi.

Cara Francesca
speriamo con tutto il nostro cuore
che tu possa cominciare
a camminare e arparlare
tu meriti questo e anche di più.

Sei una brava amica.

Rifa De Faotra - Ros a Bauleo
Classe 5^ Aplesso f{tonachelle

ffi n un clima d! collaborazione e di integrazione
ffi tra insegnanti, alunni e genitoni si è proceduts
nelle rappresentazioni de! bambini e al tradizio-
nale scambio di auguri valorizzato dall'originale
intrattenimento musicale con l'arpa offerto dalla
mamma di un alunno di origine russa.

Mercntinc della s*lidsrietà

fum mwmffirm ffiffieem§m mffitr §m mm§ffiffimrfim***l
" Tutti gli esseri amani rcdsco-

no liberi ed uguali in digruirà
e diritti. Essi sono dotati di
ragiorue e di coscienza e deuo-
ruo agire gli uni u€rso gll al-
tri in spiriro di fratellanza."

Maria Teresa

Ammirante
4'D Monachelle

Anche la scuola dell'infanzia ha organizza.
to il proprio rnercatino della solidarietà...

ffi a solidarietà", la pace, la
ffi.*fratellanza fra i popoli e

fra le persone sono i princi-
pi fondanti di una società, civile. A. tal propo-
sito Ia scuola, in qualità. di principale ageizia
educativa e culturale che opera, insieme alle
famiglie, alia formazione non può che indiriz-

fiocenti e alunni, con la preziosa collaborazione dei ge-
IJnitori, hanno aderito e dato il loro contributo all'ormai
tradizionale "Nflercatimo della Solidarietà", impegnando-
si nel realrzzere oggenini artigianali final izzau ilJr.rrdita
ed il cui ricavato é stato devoJrrto in bene frcrenza all'Asso-
cia;:ionE fitrlus AI§NAF per conribuire alla ricerca delle
cure per alcune malattie rare.

. L org enizzazl?1._. stata curata da un'afpoasitl commis-
sione composta dal Preside del terzo Circolo Prof Luciano
Crescente e dalle insegnanti Anna Oppido, Msnica Ne-
biosi, Anna Monteleone e Serena Noce.

Lorganizneione e l'allesdmento del Mercatino defla
Solidarietà ha coinvolto gli insegnanti, le famiglie e gli
alunni delle classi prime, àefie qrrlt. A e B e defie quin-te
del plesso Monachelle.

zare ogni sforzo, ogni
insegnamento, ogni
iniziativa all'afferma-
zione di questi valo-
ri universali che, se

adeguatamente colti-
vati, trovano terreno
fertile nel candore
dei cuori e delle co-
scienze dei bambini
oltre che nella con-
sapevol ezza da parte

di noi adulti che la trasmissione di valori e

di principi comportarnentali hanno efficacia
solo se trovano riscontro concreto nel nostro
esempio.
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I bamhini interuistano Gabriella Gobbopresidentessa dell'flssociazione di Uoùniàriatolnsiàme
n tema di solidarietà, la redazione ha
ritenuto cosa utile ed opporruna dare
spazio all'fusociazione di 

- 
Volontariato

Insieme, che da anni opera sul territorio in
stretta collabo razione.on le scuole, attraver-
so un'intervista rilasciata dalla presidenressa
dell'Associazione Gabriella Gobbo.

Giuseppe: Quando e stata costituita I'organiz-
zazione di volontariato àffimaers?s e chi per-primo
ha avuto l'idea e si è adoperato per'costituire
l'Associazione?
Gabriella: L'organizzazione è nata nel lggl
ed è stata ideata dall'lstituzione Teresiane co-
adiuvata poi da volontari che hanno deciso di
svolgere .attività di vario tipo per manifestare
solidarieta nei confronti delre persone bisogno-
se senza fini di lucro, quindi a.titolo gratuitoi.
'#afui,*fia: Chi attualmente ne fa partà?
Gabriella: Dell'Associazione fanno parte il Di-
rettivo, il soci, i volontari e gli operatòri"
ffi§ovrtmmil; 

'Quali 
sono le finalita dell'Associa-

zione?
Gabriella: L'Associazione di volontariato tnsie-

Te.!i occupa principalmente di promuovere ini-
ziative a favore di tre problemaliche importanti
della societa: il recupero scolastico degli adole-
scenti, l'apertura verso l'esterno di tufre quelle
donne che vivono in situazioni di disagio'ed il
recupero e l'unione delle famiglie.
Fnancesca: Quali sono le attiùtà più significati-
ve svolte dall'Associazione sur nostro teiritorio?
Gabriella: sempre reiativamente ai tre aspetti

9i .yi qi.occupiamo sono state organizzate del-
le attività mirate al raggiungiment6 delle finalità
che la nostra Associazione si e posta.

l9r !3 dispersione scolastica degli adolescenti
infatti tutti insieme ci siamo datiholto da fare

nell'orga nizzare corsi di recupero che fossero
comprensivi anche di attività di svago per i ra-
gazzi in modo da non appesantire tlopio il ca-
rico di. impegno ed invogliarli così a pdrtecipare
volentieri offrendo loro ra pÒssibilità'di recupe-
rare interesse verso gli studi ma anche di pdter
avere qualche momento di svago in sicurezza e
tranquillità. Molte sono re attiviià di svago tra le
quali.ci sono partite organizzate di calciò, tennis
o pallavolo, si può decldere di seguire il iabora-
torio di ceramica, corsi di dan za-o recitazione,
etc. Riguardo alle donne che vivono in condi-
zione di disagio o in situazioni problematiche ci
siamo impeg"nati al fine di creare dei corsi che
potessero attrarre la loro curiosità ma, al tem-
po stesso, che potessero offrire toro anche un
interesse esterno aile loro case così da esse-
re stimolate ad uscire dall'ambiente domestico
chiuso ed isolante e da avere anche qualche
piccola ma sana soddisfazione personald. sono
stati organizzati infatti corsi di tàglio e cucito at-
traverso i quali si può arrivare à confezionare

{a sgle-i propri abiti o quelli dei propri bambini.
Per le famiglie invece si ravora'nei tentativo di

respo n s abilizzarle cerca n do d i re n d erle con sa-
pevoli delle proprie responsabilità ma anche
delle qigie che possono scaturire dalt,appog-
gio e dall'amore che solo una famiglia unità et
amorevole puo offrire"
ffih§r*v"m: Nello svolgere le proprie attività con
quali altre associazioni, Enti territoriali, lstitu-
zioni, etc. collabora e coopera I'Asselcimrion*
lnsieme?
Gabriella: ultimamente la nostra associazione
ha intrapreso un percorso dal nome crescere
insieme nella cittadin anza solidale. euesto
percorso è stato iniziato in collaborazione con
altre tredici associazioni che cooperano insie-
m.e per ottenere un fine comune organizzando
laboratori di formazione partecipata iu volonta-
riato e cittadinanza attiva.
Da anni collaboriamo con Ie scuore presenti sul
territorio per diffondere la cuttura della solida-
rietà, della pace e deil'intercultura attraverso
progetti mirati come l'Estemporanea di dise-
gno, il progetto Goccia dopo goccia, etc"


